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TUTTO FACILE PER L'ITALIA CONTRO IL FRAGILE LUSSEMBURGO (5-0) 

PASSEGGIATA AZZURRA E POKER DI RIVA 
Rivera, che aveva realizzato il terzo gol, nel finale abbandona il campo sostituito da Sala per 
una pallonata al naso - Allo scadere del primo tempo Anastasi aveva ceduto il posto a Pulici 

ITALIA: Zoff; Sabadinl, Pac
chetti; Benctli, Spinosi, Bur-
gnbch; Mazzola, Capello, Ana
stasi, Rivcra, Riva. (In pan
china: Albcrlosl, Marchetti, Sa
la, Pulici, Chlnaglia). 

LUSSEMBURGO: Zender; 
Kirsch, Hansen, Jeitz, Da Gra
va, Fandel; Trlerweller, Phi
lip, Dussier, Bnun, Langers. 
( In panchina: Moes, Wels, 
Strauss, Hoffmann). 

ARBITRO: SeoudI (Tunisia). 
RETI : nel primo tempo al 19' 

e al 46' Riva. Nella ripresa: 
al 19' Rivera; al 25' Riva; al 
35' Riva. 

NOTE: cielo coperto, spetta-
tatori 50 mila circa. Al 44' del 
1. tempo Pulici entra al posto 
di Anastasi zoppicante. Al 38' J 
della ripresa Rivcra, ferito al na- < 
so da un colpo di pallone, è stato 
sostituito da Sala; al 40' Wcis ' 
ha sostituito Trierweiler. An-, 
gol! 12 a 2 per l'Italia. 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 31 

Gtusto la vendemmiata che 
ci si attendeva. E non poteva 
essere altrimenti. I lussem
burghesi san così remissivi da 
far solo tenerezza. Il loro foot
ball resta imperterrito all\i A 
B C », ne pare che più di tan
to se ne dolgano. Ci spiove, 
certo assai di più, die a Ge
nova il tempo faccia i capricci 
e la loro gita risulti dunque 
un poco guastata. 1 iiustri az
zurri comunque avevano i lo
ro bravi motivi per non in
dulgere molto, e a quelli si 
sono scrupolosamente rifatti 
per... infierire. 

Facile qtoria ovviamente, 
per cui nessuno può adesso. 
in buona fede, menarne gran 
vatito. Era un grosso successo 
che serviva per opportunistici 
interessi di classifica, e tutti 
si sono lodevolmente applica
ti per ottenerlo, ma t loro me
riti finiscono ZL -

E' questo, infatti, un 50 
chiaramente destinato a far 
breve capitolo a sé, e non può 
in alcun modo suggerire ambi
zioni lecite né offrire indica
zioni valide in proiezione fu
tura. Volendo anzi sottilizza
re, ci sarebbe da dire che, 
clamoroso nelle proporzioni, 
non lo è sicuramente stato 
altrettanto nel gioco che l'ha 
propiziato. 

La squadra, che stante la 
gcarsa e puntualmente blan
da opposizione degli avversa
ri si sarebbe pur trovata in 
condizioni ideali per farlo, ha 
troppo tardato a sollevai sì da 
comunissimi livelli, e solo sul 
finire, quando giocava -ornti-
camente da sola, s'è azzarda
ta a proporr&yiualcosa dt nno-
ro. di diverso, che non fosse 
lo stucchevole traversone per 
Riva o il tiro «da fuori» ver 
il quale s'era voluto appunto 
confermare Capello e promuo
vere Benetii. 

E' stato coil per la gran par
te un mediocre tran tran in 
attesa che la scontatissima am
mucchiata dei giovanotti del 
granduca davanti al loro por
tiere offrisse di volta in volta 
o la crepa giusta e l'errore 
grossolano o il rimpallo favo
revole per la confezione me
todica della colossale frittata. 

Né può bastare l'esaltante 
scorcio finale a cancellare l'im
paccio di un'ora buona di gio
co e la constatazione, pur do
verosa, che gli stessi gol che 
ftauitw sbloccalo la situazione 
sono apparsi frutto di episodi 
a se stanti, diciamo pure di 
personali prodezze, più che 
naturale sbocco e conclusione 
logica di manovre articolate. 
più che frutto insomma di 
calcio schietto. 

Esprimere giudizi tecnici 
in match del genere è sem
pre impossibile, e comunque 
avventato. Zoff difatli se ne 
è stato praticamente a guar
dare per tutti i 90'. e i difen
sori si sono visti solo quando, 
a turno, han creduto di do
versi cercare in attacco la lo
ro fetta dt facile gloria. De
gli altri non si possono dire 
che cose ovvie; che Benetii ha 
corso molto e con profìtto, 
che Rtvera ha offerto al soli
to, con una grazia, e se vo
gliamo con la parsimonia, del 
geniale artista guai è, del 
migliori; e Mazzola, pur nella 
per molti versi ribadita avver
sità al ruolo, ha fatto con di
gnitoso scrupolo la sua parte; 
che Anastasi è stato di una 
inesauribile vitalità; che Riva 
ha fugato in modo perentorio 
ogni perplessità circa il suo 
auspicato ritorno ni ciclonico 
periodo pre-Messico; e Pulici 
infine ha confermato in p:c 
no, giusto quel che ci si at 
tendeva, tutto il gran bene che 
di lui si va dicendo. 

Dei lussemburghesi, dopo le 
premesse, è presto detto Di
ciamo che hanno fatto del tu
rismo agonistico. 

La storia del match, ades
so, è storia spiccia; si riduce, 
in fondo, al film dei goal, e 
poco più. Il pre-partita è quel
lo solito, col pubblico di Ma
rassi ad agitare i suoi vessil 

Automobilismo 

a Vallelunaa 
I tre migliori tempi nelle pro

re de I trofeo « Paganini Moquet
te » per il trofeo « Borghctti ». 
compiute ieri nell'autodromo di Val
lelunaa sono stati realizzati tutti 
Nella classe 1300 del gruppo due. 

II più velore in assoluto e sta
to Chislotti. su Alfa Romeo GTA, 
che ha girato alla media oraria di 
l<m. 99.867 in V00"2. Society. 
pure su Alfa Romeo GTA, ha im
piegato 1"00"3 quindi Grilli su 
Fiat 128 ha ottenuto V00"4. 

Le gare di oggi cominceranno 
alle 9. Le vetture di tutte le clas
si del gruppo due corrono per la 
seconda prova del campionato na
zionale e per il trofeo < Pagani 
Moquette »; quelle dei gruppi 1, 
3 e S per il trofeo « Borghetti »; 
«Hindi per lo challengc corrono le 
pèrmuta Ford Mexico e per il cam-

to Chevron le Forr.ula Ford. 

La situazione 
del II girone 

PARTITE GIOCATE 
Lussemburgo - Italia 0 4 
Svizzera - Italia 0-0 
Lussemburgo-Turchia 2 0 
Turchia • Lussemburgo 3 0 
Italia-Turchia 00 
Turchia-Italia 0 1 
Italia - Lussemburgo 5 0 

CLASSIFICA 
ITALIA 
TURCHIA 
LUSSEMB. 
SVIZZERA 

8 5 3 2 0 10 0 
3 4 1 1 2 3 3 
2 4 1 0 3 2 12 
1 1 0 1 0 0 0 

I T A L I A - L U S S E M B U R G O 5 - 0 — Il secondo goal di G IGI R IVA 

li nel vento che scende per la 
valle del Bisogno, con l'im
mancabile banda dei carabi
nieri a rallegrare l'attesa, col 
cerimoniale d'uso che scatena 
i fotoreporter Poi, in perfet
to orario, l'inizio. 

Calcio d'avvio per gli ospi
ti. ma è subito un « turbillon » 
tutto azzurro. Per cercare m 
qualche modo di contenerlo i 
lussemburghesi si arroccano 
subito nella loro metà cam
po. Jeitz, ti capitano, funge 
da battitore libero, Kirsch si 
attacca a Riva e Hansen ad 
Anastasi, su Mazzola fluttua 
Da Grava e nella zona di Rive
ra bordeggia Fandel. Giusto 
Rivcra al 5', azzecca uno stu
pendo lancio fiondante per 
Riva che tarda però nello scat
to lasciandosi anticipare sia 
pur di un soffio. 

Gli azzurri cercano la mano
vra ariosa, a tutto campo, ma 
per non esserne abituati tra
discono incertezza e smarri
mento. Al 12' comunque, in 
una confusa azione sottorete 
si fa luce Faccheiti ed è una 
sventola improvvisa, il portie
re è battuto ma salva acci
dentalmente sulla linea Lan

gers, l'ala sintstra, diciamo! 
La partita è ovviamente a 
senso unico, ma gli azzurri 
tardano a raccogliere i frutti, 
già abbondantemente maturi, 
della loro continua pressione. 

Il terreno, orribile sotto lo 
smeraldo del campo, contri
buisce da parte sua a compli
care le cose. A sbloccare la 
situazione ci pensa però Ri
va al 18': calcio di punizione 
appena fuori area per fallo su 
Rivera, batte corto lo stesso 
Rivera per il Gigi che tira 
rasoterra, il portiere è in tuf
fo sulla palla ma se la lascia 
banalmente sfuggire e la frit
tata è fatta. 

Gli ospiti, in svantaggio, non 
mutano di una virgola i loro 
piani e la musica resta, dun
que, la stessa. In avanscoper
ta, dei rossi, c'è solo Braun, 
ma è un proforma, e Spinosi 
comunque lo annichila. Il gio
co. se gioco si può chiamare, 
è un balbettio stucchevole e 
i primi fischi, significativi as
sai, lo sottolineano. 

Adesso siamo veramente allo 
squallore, e il pubblico giusta
mente se ne indigna. E si 
sfoga invocando, come sem-

Dallo sconosciuto Norton 

CLAMOROSO: 
CLAY BATTUTO 

(mascella fratturata?) 

pre, gli assenti. Un gran sini
stro di Rwera a lato di poco; 
una secca fucilata di Riva de
viata m calco d'angolo da 
Zander, la sostituzione dello 
zoppicante Anastasi con Pulici 
e il tempo si avvia a chiudersi. 

Prima però, al 45' esattamen
te, Pulici viene fermato al li
mite dell'area da un interven
to falloso di Jeitz: batte il 
calcio piazzato Rivera, a sor
presa come suole, e Riva sul 
tocco d'astuzia del Gianni si 
avventa, tutti fermi, tiro in 
diagonale, ed è il 2-0. 

Si riprende e la « gnagne
ra » sembra subito la stessa. 
La rompe, al 5', uno stupen
do lancio di Rivera per Puli
ci che sbaglia però l'alzo e, 
subito dopo. Riva che obbli
ga di testa Zender ad un sai- \ 
vataggio disperato 

Sull'entusiasmo di questi 
episodi la partita pare accen-
cendersi, e anche Capello, al-
l'8'r si fa vivo con un bel tiro, 
che si spegne sulla faccia 
esterna della rete. Adesso è 
un fuoco di fila e il pubblico, 
subito soddisfatto, applaude. 
Ottimo fraseggio Rivera-Pulici 
al 12' (fiacco e falsato forse 
dal terreno il tiro conclusivo). 
un altro Mazzola-Pulici al 14', 
ma il tris tarda. Arriva, in 
compenso bellissimo, al 18': 
Mazzola lancia Pulici, scatto 
lungo, palla al piede e cross 
calibrassimo in corsa. Riva è 
sulla palla ma intelligente
mente la « salta » per servire 
il meglio appostato Rivera, 
tiro a colpo sicuro ed il 3-0 è 
fatto. 

Grande ancora Riva, subito 
dopo: è un sinistro ciclonico 
che Zender devia a stento 
sulla traversa. E' evidentemen
te il momento di Riva, che, al 
25', firma il poker: Benetti 
lancia sulla sinistra a Fac-
chettì, discesa velocissima e 
lungo traversone in area, si 
avventa Gigi dalla parte op
posta, incornata dolce e preci
sa, niente da fare per Zender. 

Adesso gli azzurri sembrano 
altri, tanto sono cambiati, an
che perché gli avversari non 
"ststono in pratica più. Un 
cross di Sabadini, alla mez
zora accarezza la parte supe
riore della traversa prima di 
spegnersi sul fondo, mentre un 
tirò di Mazzola e un altro di 
Pttlict vanno a lato di un 
niente. 

La nazionale ora ha trovato 
le giuste distanze, e dunque 
un perfetto equilibrio; ma, con 
quei fantasmi davanti, sareb
be davvero grave non ci riu
scisse. Ancora Riva alla ribal
ta al 35': Mazzola crossa al 
millimetro e lui. il Gigi, in
corna preciso e fa secco l'or
mai allocchito Zender. 

Due minuti dopo. Rivera, 

fortuitamente colpito al na
so, lascia il campo e lo rim
piazza Sala. Anche fra i lus
semburghesi una sostituzione: 
Weis al posto di Tricrweiller. 

Ma sono dettagli che ormai 
non hanno più peso. Il pub
blico adesso è tutto in piedi 
e attende gioioso la fine per 
l'ultimo, clamoroso applauso 

(Telefoto) 

, che cancelli quei fischi impie-
j tosi così subito dimenticati. 
. Eccolo puntuale. Con gli az

zurri che lo centellinano ov
viamente festosi a centrocam
po. Ce solo da augurarsi che 
non alimenti, quest'applauso, 
facili, e pericolose, illusioni. 

Bruno Panzer a 

PARTITE DA GIOCARE 
15 aprile 
LUSSEMBURGO - SVIZZERA 
9 maggio 
SVIZZERA-TURCHIA 
26 settembre 
SVIZZERA - LUSSEMBURGO 
20 ottobre 
ITALIA-SVIZZERA 
IR novembre 
TURCHIA-SVIZZERA 

I goleador azzurri 

Riva supera 
Silvio Piola 

Ecco la graduatoria dei go
leador di ogni tempo in Nazio
nale (in maiuscolo i giocatori in 
attività). 
33 Meazza (53 partite) 
32 RIVA (36 partite) 
30 Piola (34 partite) 
25 Baloncieri (47 partite) 
22 MAZZOLA S. (60 partite) 
15 Colaussi (26 partite), Lìbonat-

ti (\7 partite), Schiavio (21 
partite) 

14 Ferrari (44 partite) 
13 Magnozzi (29 partite), Orsi 

(35 partite) 
12 RIVERA (51 partite) 
11 Cevenini I I I (29 partite), Le-

vratto (28 partite) 
10 Carapellese (16 partite) 

Negli spogliatori di Marassi 

Valcareggi: «Bravi 
Capello e Benetti 
Dalla nostra redazione 

GENOVA, 31 
Tut t i soddisfatti negli spo

gliatoi azzurri: Riva, autore 
di qua t t ro reti (la pr ima qua
te rna della sua carr iera) si in
sedia alle spalle di Meazza nel
la classifica dei cannonieri del
la nazionale di tut t i i tempi; 
Rivera, ha preso un'al t ra pal
lonata in viso e .spera che la 
fra t tura al setto nasale ripor
ta ta quindici giorni fa non sia 
compromessa. Contento è ov
viamente Valcareggi. Per il 
tecnico è stato fugato un in
cubo, perché ormai bisogne
rebbe che la Svizzera subis
sasse di reti le altre squadre 
del girone e sconfiggesse an
che l 'Italia per bloccare agli 
« azzurri » la s t rada per Mo
naco. Riva è proprio soddi
sfatto. H a raggiunto quota 32 
(e pr ima di lui solo Orlando 
contro la Turchia e Sivori con
tro Israele erano riusciti a se
gnare quat t ro reti in una par
tita internazionale) superando 
Piola e portandosi a una sola 
marca tu ra da Meazza: l'appun
tamento è quindi per la pros
sima par t i ta con la Svizzera. 

i( Ho cercato di stare più 
largo possibile, di partire da 
lontano, proprio per rispetta
re gli ordini ricevuti — dice 
il cagliaritano — poi sono ve
nuti i gol e tutto è stato più 
facile ». I l giocatore lamenta 
un colpo al polpaccio destro 
che presenta un notevole gon
fiore. ma è visibilmente sod
disfatto della propria prova, 
anche se tu t to non è andato 
per il meglio nel primo tem
po. Nella ripresa, invece, gio-

In linea di massima raggiunto l'accordo anche con Maestrelli 

GARLASCHELLI RESTA ALLA LAZIO 
Biancazzurri contro 

gli USA all'Olimpico 
L'incontro con gli americani alle 16, mentre 
alle 14 si giocherà Lazio-Bologna primavera 

GARLASCHELLI resta alla 
Lazio 

La domenica sugli ippodromi 

Prova tricolore 
all'Arcoveggio 

SAN DIEGO. 31. 
Grossa sorpresa sul ring di San Diego, dove Cassìus Clay e 

stato battuto ai punti, in 12 riprese, dallo sconosciuto pugile ca
liforniano Ken Norton, che non figura neppure tra le classifiche 
mondiali. Norton ha bersagliato di colpi il suo più quotato 
rivale inseguendolo per tutto il quadrato. Il giovane vincitore 
ha avuto dalla sua parte il pubblico, che ha festeggiato la sua 
vittoria. Clay è apparso lento e stanco per tutta la durata dello 
incontro. I commentatori dal ring hanno fatto sapere che si 
sospetta per l'ex campione une frattura alla mascella subita 
per un colpo di Norton ìnferto «alla prima ripresa. Certo questa 
sconfìtta darà da pensare al procuratore e al manager di Clay, 
che avrebbe dovuto affrontare, a breve scadenza, l'attuale 
campione dei pesi massimi -George Foreman, titolo in palio. 

NELLA FOTO: Clay. 

Molti gli ippodron: in att i- • 
vita nella pr ima domenica di I 
apri le , m a una riunione di ì 
part icolare rilievo presenta Io } 
Arcoveggio dove si svolgerà ] 
la seconda prova de! camo.o-
nato del t ro t to per i qua t t ro 
anni con il ricco premio Ro-
macna sui 2500 metr i . 

Tu t t i i crandi della genera
zione. come del resto e ra ac
caduto in occasione del Gran 
Premio d 'Europa a San Siro, 
s a ranno Dresenti allfcppunta-
mento. Dosson vincitore del
l 'Europa e poi b a t t u t o nel San 
Giuseppe ad Agnano d a Pa
troclo. deve cercare di can
cellare la ba t tu ta d 'arresto 
subi ta a Napoli, m a su am
bedue i contendenti s rava mi
nacciosa l 'ombra di Sharif di 
lesolo deciso a r iprendere 
quella posizione di preminen
za che aveva ampiamente 
mer i t a to nel corso della car
r iera di t re anni . 

T r e cavalli che sono diffi
c i lmente separabile t r a di lo
ro A il cui posto all 'arrivo 
potrebbe essere de te rmina to 
dalle diveree oondMonl di ga

ra nelle quali verranno a tro
varsi. Una certa considera
zione vuole ancora l 'ottimo 
Gobaldo che potrebbe ripe
tere la prodezza fornita nel
l 'Europe quando solo per una 
narice si e arreso a Dosson. 

Prove interessanti sono in 
programma anche per il ga
loppo. Alle Caparmene si av rà 
il r ientro nel l 'annata dell 'otti
mo P e m e t dell 'allevamento di 
Spessa, soggetto clw dopo l'in
fortunio occorsogli nella scor
sa primavera, è s ta to lodevol
mente recuperato in au tunno 
tanto da f igurare o t t imamente 
sia nel Jockey Club che nel 
premio Roma. Il figlio di Ve
ronese che sarà accompagna
to da un fido scudiero, il com
pagno di colori Bel passo, av rà 
un probante banco d: p r ò , a 
per la presenza di De Hoock 
e del l ' importato Crepellor. un 
qua t t ro anni allevato in In
ghilterra. Ma che ha svolto 
con profi t to la sua a t t iv i t à a 
Ijongchamps. dove in au tunno 
ha conquistato due significa
tivi posti d 'onore in buona 
ooufiacnta. 

Proficua seduta, ieri sera. 
del Consiglio d'Amministrazio
ne della Lazio. I consiglieri han
no preso in esame le questioni 
inerenti la comproprietà di Gar-
laschelli col Como e la ricon
ferma alla guida della squadra 
di Tommaso Maestrelli. Per 
quanto concerne l'ala del Co
mo. la cui comproprietà era di 
110 milioni (la Lazio aveva già 
versato i 55 della sua quotai. 
tutto è ormai risolto: l'ala che 
si è messa in luce in questo en
tusiasmante campionato e che 
Tommaso Maestrelli voleva che 
restasse ad ogni costo, rimarrà 
alla Lazio. Le ultime trattative 
saranno portate a termine dal 
presidente Lenzini e dal gene-
ral-manager Sbardella. La ci
fra non è stata comunicata. 
ma pare si aggirerà intorno ai 
150-160 milioni. | 

Per quanto riguarda Mae ' 
strelli ancora non è stato messe» 
nero su bianco, ma visto che 
questioni di carattere economi 
co non esistono, per la riconfer
ma dell'allenatore si attenderà 
la riunione di un Consiglio ri
stretto (che dovrebbe aver luo 
go tra una decina di giorni), 
dove saranno presi in esame il 
bilancio e gli intendimenti del 
trainer per la prossima cam
pagna acquisti e cessioni. Non 
esistono r i s ene , da parte dei 
consiglieri, per la riconferma 
del bra\o Maestrelli, ma da 
quest'anno in poi, la società 
adotterà nuovi criteri per una 
seria ristrutturazione di tutti i 
suoi compiti, che saranno esa 
minati in maniera globale. 1 
consiglieri hanno comunque 
convenuto, nella seduta di ieri 
sera, t'ho la squadra va raffor 
zata per il prossimo campio 
nato, ma le somine disponibili 
scaturiranno da una disamina 
deile possibilità di hilancio. 

E ' stato anche sgombrato il 
campo dall'equivoco nato con il 
dott. Ziaco. che. secondo quanto 
pubblicato da un quotidiano 
sportivo, sarebbe stato messo 
sotto accusa da un consigliere. 
Il C D . ha tenuto, ieri sera, ha 
riconfermare la sua p.ena fi 
«lucia nell'operato del medica 
sociale e ad assicurare lo stes 
so come la notizia fo-se priva 
di qualsiasi fondamento. 

Oggi, comunque, la I^azio af 
fnmterà. in amichevole, ai.t-
ore 16. allo stadio Olimpico. \A 
nazionale USA. in vista anche 
dell'incontro di mercoledì, a 
Londra, con il Crvstal Palacc 
nel quadro del Torneo anglo ita 
liano. La Lazio aveva chiesto 
di posticipare la partita, ma 11 
società londinese non ha potuto 
accogliere la sua richiesta a 
vendo nel frattempo impegni di 
campionato. A landra andran 
no 15 16 elementi, tra cui qual 
cimo della * primavera» e i 
rincalzi della prima squadra. 
più qualche giocatore di Sene 
C. che la l*azio sì è fatta pre 
stare e che tiene sotto osser
vazione. 

L'incontro all'Olimpico sarà 
preceduto dalla partita tra i 
« primavera * bi&ncaaurri • 

quelli del Bologna, alle ore 14, 
nel quadro del campionato. Una 
gradita sorpresa sarà il ritorno 
del giovane D'Amico, dopo il 
noto infortunio che lo ha tenuto 
lontano dai terreni di gioco per 
diversi mesi. La Lazio dovreb
be schierarsi in questa forma
zione: Pulici: Poìentes. Marti
ni: Wilson, Oddi. Nanni: Gar-
laschelli. Re Cecconi. Chinaglia. 
Frustalupi. Manservizi. salvo 
poi subentrare anche Moriggi. 
Mazzola. La Rosa, Mosehino. 

Gli USA dovrebbero schierar
si cosi: Ivanov: Barto. Roth: 
Best. Coskun. Moore: Seissler. 
Renshavv. Metidieri, Ziaia e 
Siega. 

Nuova Magliana: 
iscrizioni ai 

tornei di calcio e 
atletica leggera 

Il Comitato di zona « Nuova 
Magliana » organizza per i giovani 
di età scolare della XV Circoscri
zione attività sportive e di forma
zione fisica. 

A tale scopo sono aperte le 
iscrizioni per le seguenti attività e 
categorie: 

TORNEO DI CALCIO 
Categoria « Piccoli Azzurri > A 

nati dal 1962 al 1964. 
Categoria « Pìccoli Azzurri » B 

nati dal 1959 al 1961 . 
Categoria « Allievi » 

nati dal 1957 al 1958. 
ATLETICA LEGGERA 
Giovani di ambo i sessi nati negli 

anni dal 1956 al 1961. 
Tutte le Società, Gruppi Sportivi, 

o comunque, coloro che sono inte
ressati all'iniziativa possono rivol
gersi tutti i giorni feriali, presso 
il Comitato di Zona « Nuova Ma
gliana » — Via Vaiano 23 dalle 
18, alle 20 o presso :! Comitato 
Provinciale dell'UlSP di Roma Viale 
Giotto 16 — Tel. 57.83.95 dalle 
ore 16 alle ore 19. 

» 

cando la squadra con maggio
re disciplina tattica, la mano
vra è venuta più fluida e l'in
tesa con Pulici anche se non 
ancora perfetta è stata abba
stanza proficua. 

Proprio a proposito della 
prova dell 'attaccante granata, 
Valcareggi ha voluto preci
sare che il valore del gioca
tore è ormai noto e d'altra 
parte se è capocannoniere del 
campionato il motivo è più 
che valido. E' un giocatore che 
deve essere lanciato in pro
fondità e oggi lo è stato, an
che se, tuttavia, non è s tato 
molto fortunato in alcune oc
casioni. Proprio le due facce 
della part i ta sono s ta te esa
minate da Valcareggi il quale 
ha riconosciuto che nel primo 
tempo non si è giocato, cosa 
ormai consueta, sulla fascia 
destra del campo; soltanto nel
la ripresa si è allargato il 
fronte del gioco e le reti sono 
venute. Su questo aspetto, tut
tavia, uno dei diretti interes
sati, Mazzola, preferisce sor
volare: « E' normale che a vol
te si giochi ptù da una parte 
che dall'altra, e questa volta 
è capitato a me; nella riprebu, 
però, tutto è andato meglio. 

Anche il centrocampo era 
atteso alla prova, pur con le 
riserve derivanti dalla mode
sta levatura degli avversari. 
Benetti ha giocato mediano e 
si è spesso spinto in avanti. 
mentre Capello teneva una po
sizione più arre t ra ta . « En
trambi giocavano praticamen
te come nelle rispettive squa
dre in campionato — ha detto 
a questo proposito Valcareggi 
— e mi pare che questo al
ternarsi di Capello e Benetti 
in fase di attacco e di coper
tura abbia dato ottimi risul
tati. Una possibilità in più 
che abbiamo per il futuro». 

Rivera parla, ovviamente. 
del suo naso che, a seguito 
della pallonata aveva ripreso 
a sanguinare. Tut to dovrebbe 
essersi risolto, anche se. na 
turalmente, r imane ancora 
qualche lieve preoccupazione 
per un eventuale peggioramen
to della frat tura. Dopo aver 
smentito, cosi come Benetti , 
ogni volontarietà nella man
cata imDostazione del gioco 
sulla destra nel pr imo tempo, 
par la anche lui della precipi
tazione dei pr imi minuti , del
la volontà di giungere subito 
al gol per cui la manovra de
gli azzurri r imaneva come in
ceppata. 

Gli ospiti, da parte loro. 
non fanno cer tamente drammi 
per la sconfitta. Il commis
sario tecnico Legrand ricono 
sce che gli azzurri sono i più 
forti del torneo e che loro già 
da domenica prossima con la 
Svizzera daranno una mano 
all 'Italia per avere via libera 
verso Monaco. 

Sergio Veccia 

Muore al terzo gol 
degli «azzurri» 

BARI, 31 
Giuseppe Salvatore, di 42 anni, 

mentre seguiva in televisione l'in
contro di calcio Italia-Lussemburgo 
è stato colpito da malore dopo la 
terza rete segnata da Rivera. 

Soccorso dai familiari, l'uomo è 
inerto poco dopo il ricovero nel 
centro traumatologico ortopedico, 
nonostante le cure dei sanitari. 

...veramente 
poche lire al km! 

8 lire al km, 1 litro—18 km, bollo: 7660 lire 
5 posti omologati, velocità 120 km/h 
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